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◆A poche ore dalle presidenziali
il grande favorito teme solamente
il partito degli astensionisti

◆Zar Boris vive fuori dalla capitale
e passa il suo tempo tra i boschi
di betulle e la riva della Moscova

25EST01AF01
2.0
24.0

Una sostenitrice
di Putin
a Mosca
a lato
Eltsin

Eltsin il grande assente
nella campagna di Putin
Il «delfino» prende le distanze dalla Famiglia

DALL’INVIATA

MOSCA La carta cecena non è l’u-
nica in mano a Vladimir Putin. Ha
la ripresa economica della Russia
da giocare sul tavolo delle presiden-
ziali. Le statistiche gli portano buo-
ne notizie. L’industria ha prodotto
più del 10%, quella leggera è vola-
ta. Crescono gli investimenti, timi-
damente tornano gli investimenti
stranieri raggiungendo un incre-
mento dell’uno per cento. Una goc-
cia nel mare in un paese che preve-
de di aver bisogno di 2500 miliardi
di dollari per i prossimi vent’anni,
almeno cento miliardi per anno ha
stimato il ministrero dell’Econo-
mia. Ma è pur sempre un segnale,
dicono gli analisti. Per dare ossige-
no all’ottimismo la Banca Centrale
ha tagliato il tasso di sconto che dal
45% è sceso al 38%. L’inflazione è
in calo si è attesta al 36,5% dopo
aver raggiunto quota 90 nei giorni
neri del crack finanziario del ‘98.
Putin ha pagato gli arretrati ai pen-

sionati e agli statali. Si è concesso
persino l’aumento del venti per cen-
to degli stipendi. A fare il miracolo
sono stati il petrolio a la svalutazio-
ne del rublo voluta due anni fa dal
giovane Kirienko per salvare dalla
bancarotta la Russia di Eltsin.

Non c’è lo zampino delle riforme
economiche negli ultimi dati forniti
dall’Istat russo. Forse non sono
nemmeno mai decollate, dicono gli
economisti criticando i dieci anni di
caos sotto il regno di Eltsin. Il pro-
gramma di Putin è un mistero. Il
suo staff di cervelli è al lavoro ma
prevede di annunciare la ricetta fi-
nale non prima dell’estate. Il vento
sta cambiando davvero o la ripresi-
na è drogata? Il ministro Kassianov
ha fiducia. Il pil dovrebbe crescere
di almeno tre punti quest’anno
sempre che «il governo riuscirà a
realizzare tutte le misure necessa-
rie». La Russia spera di diventare
più ricca, di cancellare il fardello
del debito con l’Occidente. Gli oli-
garchi non hanno timori. A 34 anni
Abramovic è straricco davvero. Ha

un impero. Lo allarga. Ha comprato
gli impianti di Bratsk, Krasnoiarsk
e Novokuznetsk in Siberia, tre colos-
si che da soli producono il 70 per

cento dell’allu-
minio russo. S’è
preso la torta
dell’ex potente
Bikov, gran ri-
vale del generale
Lebed e di Bere-
zovski, ora in
una galera un-
gherese.

Ma c’è un al-
tro dato statisti-
co che incrina lo
faccia ottimista

della medaglia. Il popolo russo con-
tinua a diminuire. Si muore di più
in un paese in cui il 70% non può
permettersi né ospedali, né medici-
ne. Si nasce molto di meno in un
paese con un esercito di precari e
senza lavoro. Sono 145milioni i
russi censiti nel ‘99, in un solo an-
no 780mila in meno. Tra i morti e i
nati c’è un saldo negativo di un mi-

lione. Gli economisti concordano.
Questo è il volto della Russia in mi-
seria. Si sono leggermente ridotti i
disoccupati ma restaono il dieci per
cento, ben nove milioni. Fanno di
tutto per arrangiarsi. Con in tasca
una laurea li vedi nei sottopassaggi
vendere povere cose accanto a vec-
chie contadine. «Mio nipote era un
tecnico in fabbrica - racconta Tatia-
na Ivanovna operaia della fabbrica
missilistica di Mosca - ora s’arran-
gia a fare lavoretti da falegname».
Rimpiange i soviet dopo una vita
passata nel reparto specializzato.
«Eravamo 17mila a fare i missili S-
300, ora siamo restati in tremila a
siamo costretti a costruire caminetti
e ringhiere per i russi che si sono
fatti ricchi». La guerra cecena ha
portato lavoro, spiega senza farsi il-
lusioni. «Abbiamo fatto lastre di
ferro per proteggere i carri armati».
Guadagna il doppio del salario del-
l’Urss: 960 rubli invece di 420. Ma
allora era una fortuna avere tutti
quei soldi, ora sono ridotti a un pu-
gno di spicci. «Putin ha aumentato

i salari. Cinquanta rubli ci vengono
in tasca ma 40 spariscono divorati
dalle bollette più care». Non ci cre-
de alla ripresa. Per dare gli aumenti
Putin ha dovuto stampare 4 miliar-
di di rubli che porteranno nuova in-
flazione. Lei vota Ziuganov, giura
che i russi sono sempre più poveri.
«In fabbrica prima non mi ascolta-
va nessuno ora hanno capito che
non hanno fatto un affare». Spera
nel ballottaggio, spera di fermare il
delfino di Eltsin che in dieci anni
ha impoverito il paese. Le entrate
dei russi sono diminuite del 15%
sotto la guida del delfino di Eltsin.
«Lavoro in fabbrica da quando ave-
vo 16 anni, ora la vedo morire. Se
passa la legge sulla proprietà della
terra venderanno tutto e saremo di-
soccupati». Racconta di sua figlia
che fa quattro lavori per mettere in-
sieme i soldi per mantenere tre figli.
Dice di un collega ingegnere, bravis-
simo, licenziato e riassunto per fare
l’autista. C’è l’ha con chi ha umi-
liato il paese. Nemmeno aver avuto
un padre e un nonno nel gulag han-
no incrinato la certezza che l’Urss
era migliore.

Ma non sono solo i nostalgici a
dire che è dura la vita di adesso per
40milioni di russi. Lo confermano
anche i più liberal. La Russia ha un
esercito di diseredati. Alessio II, il
patriarca di Mosca e di tutta la Rus-
sia, l’ha detto a Putin che serve giu-
stizia. C’è chi si è arricchito, chi s’è
salvato. Ma c’è chi ha perso tutto
nella rivoluzione di Eltsin. «In Rus-
sia ci sono sei milioni di bambini
per strada», racconta Tatiana. Non
hanno un tetto dove dormire, non
hanno famiglia o sono scappati di
casa. A Mosca sono almeno 300mi-
la, spesso finiscono negli orfanotrofi
della provincia. Quarantamila a
San Pietroburgo dove vivono sotto-
passaggi della metropolitana. Baby
barboni che guadagano qualche ru-
blo lavorando per gang criminali o
finendo nella rete della pedofilia.
Fumano e bevono già a dodici anni.
Imparano ad usare la droga. Non
studiano più. Circa un milione di
ragazzi diserta la scuola. Ci sono
stati suicidi tra i minorenni. È la
punta dell’iceberg di un’infanzia
negata.

Oligarchi e miseria, non è solo
questa la Russia dice Vyacheslav
Nikonov, presidente della Polity
Foundation seduto alla scrivania
del suo uffico. «Guarda me, io non
sono né oligarca, né povero». Qual-
cuno s’ingegna a trovare una strada
per uscire dal tunnel con le proprie
mani. Faceva l’astrofisico Alexan-
dre Ovcinnikov classe ‘48, ora ha
una piccola impresa che fa Cd-rom
che vende in Italia, Israele, Grecia
ed Oman. Ha un laboratorio con
una decina di dipendenti. Ha tenta-
to il business nel mondo del softwa-
re. Punta su prezzi minori per batte-
re la concorrenza occidentale. Con
quello che sa mette insieme un pro-
dotto di alta qualità, dicono gli in-
tenditori, che va a ruba alla Fiera
turistica di Mosca. Dice di aver per-
so i suoi soldi tre volte nella giugla
bancaria e non s’è dato per vinto.
Turismo per ora è la sua ricetta for-
te. La piccola impresa decolla, il
fatturato è in aumento. Sa che è un
nulla rispetto alle ricchezze degli
oligarchi. Ma è molto se pensa che
troppi russi sono alla fame. R.R.

DALL’INVIATA
ROSSELLA RIPERT

MOSCA «La vecchia era è finita.
Dal 26 marzo comincia la nuo-
va». Conta le ore che mancano
alla vittoria, Vladimir Putin il re-
stauratore. Dice alla Russia che il
suo dovere è compiuto: «Ora sia-
mo più forti». In cambio chiede
al paese di andare a votare come
invocailPatriarca.Èsicurodiere-
ditare lo scettro dello zar che l’ha
voluto delfino. Ma non è certo
delplebiscito.Temel’astensioni-
smo. Teme quell’otto per cento
di russi indecisi che domani po-
trebberorovinargli la festa impo-
nendogli ilballottaggioconilco-
munista Ziuganov. Può rivivere
la grandeur della Russia; può ri-
trovare ricchezza e stabilità il
paese inaffanno,assicura l’exca-
podei servizi segretichiedendoil
Cremlino. Da lì sarà presidente e
comandante supremo di una su-
perpotenzadirango.

«Spostate le lancette avanti»,
dice agli elettori ricordando che
domani scatta l’ora legale. Sce-
glie una metafora, una piccola
datasimbolicaperdirecheormai
basta infilare una scheda giusta
nell’urna per cancellare il decen-
nio di Eltsin. Tace il vecchio pa-
drinoche l’hanominatosuosuc-
cessore. Dov’è finito il vecchio
presidente che l’ultima notte
dell’anno ha chiesto perdono al-
la Russia per tutte le occasioni
mancate e ha lasciato il timone?
Che fa il vecchio leader malato
con cinque by-pass dentro al
cuore? Cosa resta dell’uomo che
fermò i golpisti nemici di Gorba-
ciov,sciolsel’Urss,mandòitanks
contro il Soviet Supremo riunito
nella Casa Bianca, varò una nuo-
va costituzione, dichiarò la pri-
ma guerra di Grozny e silurò sei
premier prima di trovare un ere-
de? Sembra un fantasma zar Bo-
ris. I russi lo credevano morto.
L’hanno rivisto un mese fa, con
Naina e Tatiana, raccontano a
Mosca. Era andato a teatro, forse
suconsigliodella figliaprediletta
contenta dello spettacolo. Forse,
dicono i maligni, per volere di
Putin preoccupato di placare la
curiositàdelpaese.Èarrivatocon
la limousine dai vetri scuri, è sce-
so e ha raggiunto il palco d’ono-
re. Gli hanno battuto le mani gli
spettatori sorpresi. Non troppo.
Non con tanto calore. Lui si è al-
zato in piedi, s’è portato la mano
sul cuore. Ha fatto un inchino
prima che il buio spegnesse i ru-
mori di sala. La coppia presiden-

ziale ha portato scompiglio, la
platea s’è distratta. In molti gli
hanno chiesto l’autografo quan-
do il sipario è calato per l’inter-
vallo. Ha firmato per dieci minu-
ti. Per altri quindici si è intratte-
nuto con gli attori nei camerini
insieme alla moglie, alla figlia e a
Boris,ilnipote.
Ha preso il tè
con il samovar
nell’ufficio del
direttore. Poi è
tornato alla
dacia. Vive
fuori Mosca
zar Boris, pen-
sionato di lus-
so in una resi-
denza di Stato.
È sempre a
Gorki-9 dove
ha cercato rifugio quando era
malato, sempre assente da Mo-
sca, eternamente in convale-
scenza. I russi sapevano che pas-
sava la maggior parte del tempo
in riva alla Moscova tra i boschi
di betulle. È sempre lì da quando
ha abdicato mettendosi in tasca
l’immunitàcheglihagarantito il
delfino. «Finalmente si riposa,
ha lavorato tanto», ha racconta-
to affettuosa Naina alle Izvestia.
Non ha fatto più nulla Boris El-
tsin dopo quel viaggio a Gerusa-
lemmeorganizzatoaridossodel-
l’addio al Cremlino. È uscito di
rado, dicono i ben informati, ha
messo insieme i ricordi. Ha reso
omaggioalpatriarcaAlessioII, in
febbraio, per fargli gli auguri di
compleanno.

Fu quella l’ultima occasione
per rinnovare pubblicamente
piena fiducia al pupillo: «Putin
hasceltolastradagiustaintrapre-
sa con la mia presidenza». Poi il
silenzio. I fedelissimifannosape-
rechenemmenolovedeilfavori-
toalla suasuccessione.Pensaalla
Fondazione che voleva mettere
in piedi ma dal Cremlino non ha
ancora ricevuto un aiuto. Ogni
tanto sente ex presidenti prota-
gonisti d’un tempo, come l’ame-
ricanoGeorgeBush. Chi lo havi-
sto di persona giura che sta me-
glio di prima. Ma sembra un uo-
mo in esilio. È voluto il ritiro do-
rato? È l’epilogo di una vita esau-
rita? O fa parte di un piano quel-
l’ostentare tanto silenzio? Putin
sembra ignorarlo. Non spende il
suo nome per vincere. Prende le
distanze, promette una restaura-
zionecherimettaordinenegliaf-
fari in malora di uno zar malato,
traballante e imprevedibile. Mai
piùsicompirannoglierroriaccu-

mulati sotto il regno eltsiniano,
promette Putin facendo un
esempio per tutti: la guerra di
Grozny, iniziataeperduta.Vuole
restaurare lo Stato e sottintende
che con Eltsin non c’era. Vuole
combattere la povertà che è cre-
sciuta negli anni di riforme con-

fuse. Vuol
mettere in riga
glioligarchidi-
mostrando
che luicammi-
na da solo.
Non ha voglia
di essere un
eterno delfino
l’ex capo dei
servizi segreti
che Boris El-
tsin ha tirato
fuori dal nulla.

Putin vuol disfarsi dell’eredità
delpadrino,diceilquotidianoSi-
vodnia. Indossa i panni del revi-
sionista e si prepara persino a
mettere mano alla Costituzione.
Sarà vera rottura? O l’oblio serve
a far dimenticare i legami con
una Famiglia troppo ingom-

brante? Al Cremlino temono il
doppio turno. Affiancare il voto
stanco di Eltsin al giovane viso
decisodiPutinsarebbestatoperi-
coloso. Non vanno ostentati i la-
gamid’untempotrailpresidente
macchiato dal Russiagate e l’ex
spia che l’ha salvato. I russi non
lo amano il primo presidente
post-comunista, non l’hanno
mai amato, dice il sociologo Yuri
Levava, l’hanno già dimenticato
come successe per Gorbaciov.
UnoEltsinfantasmaèpiùutiledi
uno Eltsin che torna a parlare. A
spogliofinitoc’èchigiuracheifi-
li con il successore si riannode-
ranno. «Torneranno amici alla
lucedelsole»,diceNemtsov,uno
dei leader della destra. Alladacia,
Tatiana non s’è chiusa in clausu-
ra. Riceve il maestro Rostropovic
per sentirlo suonare il violino.
Frequanta Ciubais, Kirienko,
Gaidar.Ladestraliberalpotrebbe
scommetteresudilei,diceunset-
timanale. Senza fretta, tra quat-
troanni,unaEltsinpotrebbe tor-
nare.MagarisognandoilCremli-
no.

■ NUOVA
ERA
L’ex capo
del Kgb
porta avanti
una politica
di revisionismo
del passato

L’ECONOMIA

Gli oligarchi hanno depredato il Paese
E sei milioni di bambini vivono in strada

■ I NUMERI
PER PUTIN
Le statistiche
aiutano il futuro
presidente
Calano i tassi
e il livello
dei prezzi

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE

RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.
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